
 

le leggi del moto – esercizio n. 29 
 

Un uomo sta sul tetto di un edificio e lancia un grave verticalmente verso l’alto con una 
velocità di 12 m/s; il grave tocca il suolo dopo 4 s. Calcolare:  
• La massima quota raggiunta. 
• L’altezza dell’edificio. 
• La velocità finale (altezze calcolate rispetto al suolo). 
R.: 39,2 m ; 32 m ; 28 m/s verso il basso ; (assumere g = 10 m/s2) 

 
 
Durante la fase di salita le leggi del moto, uniformemente decelerato, sono: 
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Quando il grave avrà raggiunto il punto più alto la sua velocità v sarà nulla ed il tempo 

st t= varrà: 
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Lo spazio percorso in questo intervallo di tempo sarà: 
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Durante la fase di discesa il moto sarà uniformemente accelerato con partenza a velocità 
nulla ed il tempo di discesa sarà: 

d T st t t 4 1,2 2,8 s= − = − =  
 
La velocità all’arrivo risulterà essere: 

0 dv v g t 0 10 2,8= + ⋅ = + ⋅ = 28 m/s diretta verso il basso 
 
Quindi il percorso del grave in caduta sarà: 
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Pertanto l’altezza dell’edificio sarà data dalla differenza tra il percorso di caduta e quello di 
salita: 
h 39,2 7,2= − = 32 m  
 


